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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DELLA DISCIPLINA

DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

 anno scolastico 2012-2013
Le seguenti voci relative alla programmazione didattica annuale sono concordate e verificate periodicamente dagli insegnanti della disciplina in occasione delle riunioni dipartimentali 

LIVELLO RILEVATO ALL’INIZIO DELL’ANNO

Ogni docente, dopo il primo periodo di osservazione, effettua  il rilievo della situazione di partenza  (interesse, partecipazione e il livello didattico), che inserirà nella programmazione personale.
FINALITA' ED OBIETTIVI GENERALI

· Saper percepire e rappresentare le qualità geometriche dello spazio attraverso la pratica del disegno

· Acquisire strumenti di analisi del patrimonio storico-artistico

OBIETTIVI MINIMI PER IL PASSAGGIO ALLA CLASSE SUCCESSIVA

Vengono individuati i prerequisiti per poter affrontare proficuamente il biennio.

· Disegno: la conoscenza degli enti geometrici di base e delle figure geometriche piane,  dei principi fondamentali delle proiezioni ortogonali e dell'assonometria, oltre ad abilità strumentali (utilizzo di due squadre, compasso, goniometro)

· Arte: la conoscenza delle principali tecniche artistiche prese in esame. La  collocazione temporale e geografica,  la produzione artistica ed architettonica dei principali stili/civiltà studiati. Sufficiente applicazione della tecnica di analisi dell’opera e dell’utilizzo del lessico di base.
Prerequisiti per il triennio:

· Disegno: sviluppo approfondito e accurato dei fondamenti grafici del biennio e della classe precedente attestato da un congruo numero di esercizi, eseguiti sia a scuola che a casa (la cosiddetta  “cartellina personale”, predisposta all'inizio della classe prima e conservata a scuola dai docenti)

· Storia dell'arte: i concetti fondamentali della programmazione prevista nell’anno precedente, unitamente alla padronanza delle tecniche di lettura ed analisi di opere d’arte relative al periodo in esame. Acquisizione di un lessico specifico appropriato.

PRINCIPALI CONTENUTI (SUDDIVISI PER CICLI)

Per il biennio:

Disegno tecnico: dare ampio spazio al disegno al fine di conoscere e saper applicare le seguenti tecniche di rappresentazione grafica: tracciamento di figure geometriche di base, proiezioni ortogonali (di figure geometriche semplici, composte, complesse, sezionate, ruotate ai piani), assonometria, con applicazioni anche in ambito architettonico. Approccio allo studio grafico di opere architettoniche.

Storia dell'arte: conoscere le principali tecniche artistiche e le principali collocazioni storiche della civiltà egizia, greca, romana, medievale. Analisi della produzione architettonica e delle tecniche costruttive dei periodi in esame, e della principale produzione pittorica e scultorea.

Per il triennio:

Disegno tecnico: conoscere e saper applicare le seguenti tecniche grafiche: assonometria, prospettiva e rappresentazione delle ombre, anche in ambito architettonico. Approccio alla progettazione di semplici elementi abitativi e architettonici.

Storia dell'arte: conoscere le principali tecniche artistiche e la collocazioni storica di: Rinascimento, Barocco, Romanticismo, Neoclassicismo, Impressionismo, Art nouveau, Avanguardie del '900 e seguenti fino alla fine del XX sec.  Studio della produzione pittorico-scultorea e delle opere dei principali autori di ogni movimento artistico. Analisi della produzione architettonica e delle tecniche costruttive dei periodi in esame.

Viene ampliato progressivamente lo spazio dedicato allo studio della storia dell’arte, per permettere sia collegamenti interdisciplinari sia approfondimenti, soprattutto in ambito moderno.

PRINCIPALI CONTENUTI (SUDDIVISI PER CLASSE)

classi prime:

· Uso degli strumenti da disegno, figure geometriche di base, le proiezioni ortogonali (di figure geometriche semplici, composte, complesse, con semplici rotazioni ai piani), eventuale avvio all’assonometria, con applicazioni anche in ambito architettonico. Approccio allo studio grafico di opere ed elementi architettoniche.
· Analisi ed elaborazione grafica di elementi pittorici, scultorei e architettonici legati al programma di storia dell'arte.

· Cenni sulla preistoria. Le grandi civiltà mediorientali: Sumeri, Babilonesi, Assiri, Egizi, Creta e Micene, Grecia (arcaica, classica, ellenistica), Roma (architettura, scultura, pittura)
classi seconde:

· Proiezioni ortogonali (di figure composte, complesse, sezionate, ruotate ai piani anche con piano ausiliario), assonometria, sezioni, compenetrazioni, sviluppi.

· Analisi ed elaborazione grafica di elementi pittorici, scultorei e architettonici legati al programma di storia dell'arte.

· L’arte paleocristiana, il Romanico (l'arte nell'età dei Comuni), il Gotico. Giotto.
classi terze:

· Assonometria,  teoria delle ombre, prospettiva.

· Analisi ed elaborazione grafica di elementi pittorici, scultorei e architettonici legati al programma di storia dell'arte.

· il Primo Rinascimento (Brunelleschi, Donatello, Masaccio….), il ‘400 in area toscana (Alberti, Piero della Francesca, Botticelli, Da Messina...), in area veneta (Mantegna, Bellini….), il ‘500 (Bramante, Leonardo, Raffaello, Michelangiolo, Tiziano....), il Manierismo, il Manierismo in area veneta (Tintoretto, Veronese, Palladio.....). L’arte dopo il Concilio di Trento.
classi quarte:

· teoria e pratica della prospettiva, elementi di progettazione architettonica e design.

· Analisi ed elaborazione grafica di elementi pittorici, scultorei e architettonici legati al programma di storia dell'arte.

· Il Barocco (Carracci, Caravaggio, Berini, Borromini....), la pittura europea nel ‘600, il Rococò (architettura, pittura, scultura), il Vedutismo. Il Neoclassicismo, il Romanticismo, il Realismo, l'Impressionismo.
classi quinte:

· Analisi grafica e/o rielaborazione di opere o elementi architettonici correlati alla storia dell'arte, 

· Il Post-impressionismo. L’Art Nouveau. Le avanguardie (cubismo, futurismo, dadaismo, astrattismo, metafisica, surrealismo,….), l'architettura (razionalista, organica e fino all’architettura contemporanea). I principali movimenti artistici del XX sec.

Resta comunque ferma la possibilità per ogni docente, qualora lo ritenesse opportuno, di optare per una riduzione e/o scansione diversa dei contenuti, anche in relazione al libro di testo utilizzato, nel rispetto comunque delle linee guida ministeriali. L’applicazione di tale programmazione è inoltre subordinata ai tempi e alle metodologie applicate precedentemente in ogni singola classe.

METODO E STRUMENTI

I contenuti della programmazione saranno trasmessi attraverso lezione frontali e laboratori pratici. Saranno poi consolidati attraverso:

· esercizi grafici con l'utilizzo delle tecniche acquisite

· elaborati di disegno a tecnica libera (pastello, chiaroscuro, china…) di elementi architettonici, scultorei o decorativi inerenti al programma di storia dell'arte

· utilizzo del libro di testo di storia dell'arte e di disegno tecnico, e di altri testi inerenti per approfondimenti e comparazioni.

· uso di sussidi didattici (computer, dvd, diapositive,…)
· eventuali visite didattiche guidate, viaggi di istruzione a città e luoghi di rilevanza culturale
· eventuali interventi di professionisti esterni, per lezioni di approfondimento ed ampliamento delle tematiche disciplinari.
VERIFICHE

Nel primo trimestre si effettueranno almeno due provedi verifica in classe, nel secondo pentamestre almeno quattro. Parte integrante della valutazione sarà anche l’osservazione sistematica della pratica grafica e dello svolgimento delle tavole assegnate.
Si concorda pertanto di acquisire le valutazioni attraverso:

· verifiche grafiche svolte a scuola

· esposizioni orali, test, prove strutturate, trattazioni sintetiche su temi storico-artistici

· elaborati grafici svolti sia a scuola che a casa. 
Tutti gli elaborati prodotti saranno conservati a scuola nell’armadio predisposto, all’interno di cartelline personali, e si affiancheranno all’osservazione sistematica da parte del docente:

· per il biennio si ipotizzano almeno una dozzina di tavole per anno;
· almeno otto-dieci per anno per le classi terza e quarta, essendo le elaborazioni prospettiche architettoniche e progettuali di più lunga esecuzione;
· almeno uno per la classe quinta, che potrà essere strutturato sia come approfondimento che come ricerca progettuale, attraverso l’analisi e/o la progettazione di elementi urbanistici o architettonici, utilizzando le tecniche di rappresentazione grafica acquisite, il rilievo grafico-fotografico o altri linguaggi visuali.
CRITERI DI VALUTAZIONE
Disegno  

· Correttezza del procedimento

· Rispetto delle norme grafiche

· Segno, ordine, precisione 

Inoltre 

· Puntualità nella consegna degli elaborati

· Organizzazione personale (strumenti e materiali necessari)

· Grado di autonomia

· Originalità, creatività (in caso di elaborazione libera)

Storia dell’arte

· Conoscenza degli argomenti

· Utilizzo del linguaggio specifico

· Capacità espositiva

Inoltre nel triennio

· Capacità di correlare argomenti

· Capacità di dare valutazioni personali e di argomentarle 

La valutazione finale terrà conto sia delle conoscenze, competenze, abilità acquisite in relazione agli obiettivi sia di altri elementi di giudizio rilevati nel corso dell’anno (motivazioni, disponibilità, impegno, continuità, progressioni e recuperi, metodo di lavoro….).

SCALA DECIMALE PER LE VALUTAZIONI

Ottimo (9-10)

Lo studente possiede un’ottima conoscenza degli argomenti di cui fornisce rielaborazioni personali e critiche con apporti interdisciplinari. Sa usare in modo corretto e creativo le tecniche grafiche e le conoscenze acquisite di storia dell’arte. Diligente e interessato, partecipa attivamente all’attività didattica.

Buono (8)

Lo studente ha buona conoscenza degli argomenti e dimostra abilità che gli consentono di affrontare in modo autonomo problemi e situazioni articolate, sia nel campo grafico che in quello artistico. Diligente ed interessato, partecipa attivamente all’attività didattica.

Discreto (7)

Lo studente conosce discretamente i contenuti della disciplina. Utilizza le sue abilità in modo adeguato alle richieste, sia in campo grafico che in quello artistico. L’interesse e la partecipazione sono costanti.

Sufficiente (6)

Lo studente ha una conoscenza sufficiente degli argomenti fondamentali della disciplina. Dimostra un’accettabile abilità nel risolvere problemi grafici e restituisce in modo adeguato gli argomenti richiesti. La diligenza e l’impegno dimostrati sono in linea di massima adeguati.

Insufficiente (5)

Lo studente ha una conoscenza superficiale e frammentaria della disciplina. Le capacità grafiche sono modeste e la restituzione di alcuni argomenti risulta parziale. Presenta limitato impegno oppure, pur impegnato, anche se guidato non raggiunge risultati sufficienti.

Molto insufficiente (4)

Lo studente ha una conoscenza lacunosa della disciplina e conosce in modo frammentario gli argomenti fondamentali. Le capacità grafiche sono scarse e la restituzione degli argomenti risulta carente, anche a causa del mancato impegno.

Gravemente insufficiente (1-2-3)

Lo studente possiede qualche nozione isolata e priva di significati della disciplina. Disinteressato, non partecipa all’attività didattica e al dialogo educativo. 

